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IL GIORNO DOPO le comunicazioni del sot-

tosegretario Guido Bertolaso, a Chiaiano si è

riformata una barricata. Comitati e cittadini re-

stano sul piede di guerra, infastiditi anche dal-

la situazione oggetti-

va che vede la spaz-

zatura ferma ancora

per le strade di Mara-

no.Qualcuno pensa che sia stata
lasciata lì apposta,per renderegli
abitanti consapevoli di quello
che potrebbe essere. E gli impie-
gati dell’ufficio giardini che ta-
gliano l’erba di un’aiuola nei
pressi della rotonda del Titanic,
viene presa come un’ulteriore
beffa.
La protesta va avanti. I Comitati
lodiconoconsufficientechiarez-
za: «Chiaianononaccetta nessu-
nadiscarica».E ilconsigliocomu-
nale di Marano, riunito in serata
in una seduta aperta ai cittadini,
ha anche messo ai voti un ordi-
ne del giorno per sancire il pro-
prio «No» all’apertura di una di-
scarica da 700mila tonnellate al-
l’interno dell’ex cava del poligo-
no. Il timore, espresso dalla con-

siglieracomunaleGemmaInfan-
tocci,èchecontutte leprescrizio-
nipostedai tecnicinominatidal-
le istituzioni territoriali e dai co-
mitati,nellacava«nonrimarreb-
beroche150milatonnellatedi ri-
fiuti da poter sversare, e allora
duesonolecose:ospendonomi-
lionidi euro per sistemare lì l’im-
mondizia di Napoli per un mese

e mezzo o si allargano alle altre
cave». Dello Stato ancora non ci
si fida e le aperture di credito di
Bertolaso continuano ad essere
prese con le molle.
Giusto questa mattina il presi-
dente della commissione Am-
biente del Comune di Napoli
Carlo Migliaccio (IdV), assieme
ai sindaci di Marano e Mugna-

no, Salvatore Perrotta e Daniele
Palumbo presenteranno l’espo-
sto alla magistratura, che spiega
ilconsiglierecomunale, sarà fon-
dato sulle relazioni tecniche dei
periti di parte ma anche sulla
«normativaeuropea,chedovreb-
be portare alla bocciatura da par-
te di Bruxelles del decreto legge
sui rifiuti». La sindaco di Napoli

Rosa Russo Iervolino, che giusto
ierihaannunciato la localizzazio-
nedel termovalorizzatorecittadi-
noadAgnano,habollato l’inizia-
tiva:«Ilpresidentedellacommis-
sione Ambiente rappresenta se
stesso e faccia quello che ritiene
opportuno». Ma ha anche volu-
to chiarire: «Bertolaso ha fatto
una riunione che mi pare più

che soddisfacente per chi vuole
ragionare, coinvolgendo i comi-
tati per il no anche nelle modali-
tà di costruzione e gestione della
discarica. Poi chi non vuole ra-
gionare o ha venduto il cervello
all’ammasso faccia come crede
ma ci sono norme di legge preci-
sesuChiaianoesultermovaloriz-
zatore e siccome non siamo an-
coranellaRepubblicadiPulcinel-
la le leggi fino a prova contraria
ci sono e si rispettano. E questo
lo deve capire anche qualcuno
che non lo capisce».
La sindaco, d’altronde, la sua
scelta l’ha fatta: fissando ad
Agnano (in via Scarfoglio, negli
spazi lasciati liberi dall’ex spac-
cio della Nato, municipalità di
Fuorigrotta) il sitoper il termova-
lorizzatore ha bilanciato la situa-
zionesul territorio:adest ladisca-
rica e ad ovest l’impianto che
brucerà i rifiuti. La situazione
sembra nuovamente montare. I
centri sociali annunciano mani-
festazioni lampo nell’intera area
metropolitana.

L’ANALISI SULLA DISCARICA A CHIAIANO

L’accusa dei tecnici di parte: indagini errate
le pareti di quella cava sono a rischio crollo

La discarica in quelle cave di tufo nel
cuore dell’ultimo polmone verde di
Napoli si farà. Con tutte le prudenze,
gli studi, i tavoli tecnici del caso, ma a
Chiaiano nascerà un enorme sversa-
toio:80metridicavità tufaceedariem-
pire di 700mila tonnellate di monnez-
za, con buona pace dei comitati e dei
sindaci che si oppongono, delle case
costruite proprio a ridosso, degli ospe-
dali e delle «cerase», le ciliege rosse e
buone che i contadini di queste parti
coltivano.Si farà ladiscaricaperchéor-
mai al punto in cui è arrivata l’emer-
genza rifiuti a Napoli non ci sono altre
vie d’uscita. Quindici anni di sprechi,
ruberie, supercommissari fallimentari,
politici incompetenti, funzionari del-
lo Stato inconcludenti e qualche volta
anche corrotti, hanno portato ad una
situazione in cui anche le cose impro-
ponibili perché irrazionali diventano
indispensabili.Chiavrebbemaipensa-
to di costruire una discarica a poche
centinaia di metri da un’area ospeda-
liera tra le più frequentate dell’intero
Sud? Nessuno. E a chi mai sarebbe ve-
nuto inmentedipiazzareun inceneri-
toreadAgnano, zonadi Napolidensa-
mente popolata? La risposta è la stes-
sa. Eppure si farà. Perché ormai Napoli
e laCampaniasonocomeuncorpoav-
velenato e devastato da metastasi sul
quale si sono avventati medici incom-
petenti e mariuoli che non solo non

hannoguarito l’ammalato,manehan-
no addirittura aggravato le condizio-
ni.Settemilionidiecoballesonoilmo-
numento tragico del fallimento, la
grande metastasi. Quanti anni ci vor-
ranno per eliminarle senza rischi per
la salute, e quanto costerà distrugger-
le? E poi le discariche: Chiaiano, Savi-
gnanoIrpino,Sant’ArcangeloTrimon-
te, quelle da riaprire, e quelle «stori-
che», Pianura, Difesa Grande: quanto

tempo ci vorrà - dal momento in cui
non saranno più attive - per bonificar-
le? Sono domande angoscianti. Ecco
perchéil sottosegretarioGuidoBertola-
so nell’annunciare la decisione su
Chiaiano ha assicurato che il confron-
to tecnico continua. La ragione non è
solo «politica» (tenere buoni sindaci e
comitati), ma soprattutto tecnica. O,
perdirla brutalmente,Bertolaso sa che
le cose in quelle cave di tufo non van-
noproprio bene. Lo dimostra unacor-
posa relazione preparata dai tecnici
«di parte» (quelli chiamati al tavolo
delconfrontoinnomeepercontodel-
le comunità interessate), i professori
GiovanBattistadeMedicieFrancoOr-
tolani, entrambi geologi dell’universi-
tà di Napoli, e l’ingegner A. Spizuoco.
Grafici,analisie tabelle,dimostranoal-

cunecosecheBertolasononpuòigno-
rare. In quelle cave c’è il problema del-
la falda acquifera. I tecnici sottolinea-
nocome«ilpianodelle indagini» fatte
dai tecnici dell’Arpac e del Commissa-
riato sia «palesemente errato in quan-
to sono previsti sondaggi fino a 60-70
metri di profondità dal piano campa-
gnacheinvecesi trovaaquotavariabi-
ledacirca200metriacirca270».La fal-
da è a «20 metri sul livello del mare».
Risposta della Protezione civile: si fa-
ranno dei lavori di adeguamento e si-
stemazione, tanto che per attivare la
discaricaoccorrerannotremesi.Mare-
plicano i professori: «La tutela efficace
a scala pluridecennale della falda non
puòesseregarantitadaalcuninterven-
to», perché «il colmamento della de-
pressione con decine di metri di rifiuti

non consentirebbe alcun intervento
di manutenzione». Inoltre, ci sono se-
ri dubbi sull’efficacia dei materiali che
in genere si usano per l’isolamento,
perché spesso il calcolo viene fatto
«senza tener conto che tali materiali
verrebbero a contatto con percolato
aggressivo e di natura non prevedibi-
le». Conclusione sul tema: «la discari-
ca non è realizzabile in sicurezza».
Capitolo scottante - documentato da

tabelleegrafici - èquellodella«instabi-
lità delle pareti» della cava già interes-
sate a crolli negli anni passati, l’ultimo
nel marzo del ‘99. Le foto allegate alla
relazione mostrano le pareti crollate e
le modificazioni che hanno fino ai
giorni nostri. Allarmano anche le con-
dizioni del suolo, che presenta un «su-
bstrato permeabile in grado di assorbi-
re fino ad oltre 1200 metri cubi di ac-
qua nelle 24 ore». Cosa succederà
quando pioverà sui rifiuti e cosa assor-
birà il terreno, sono domande che è
meglio non porsi.
Questi alcuni dei dati presentati dagli
specialisti «diparte».Bertolasoneterrà
conto, forse li ha già visti, e forse pro-
prio quelle relazioni lo hanno indotto
ad un approccio più soft. La discarica
entrerà a regime fra tre mesi, quindi a
ottobre, la quantitàdi rifiuti che dovrà
accogliere è sempre fissata in 700mila
tonnellate, ma quando il «fosso» sarà
prontosarannomille le tonnellateche
verranno sversate. A conti fatti la cava
sarà riempita fra due anni circa. Forse
troppi per affrontare l’emergenza. Co-
munqueladiscaricasi farà, l’importan-
te è che tutti i dubbi, i rischi, i limiti
che quella scelta presenta vengano af-
frontati, chiariti, possibilmente risolti.
Con la speranza che, almeno questa
volta, le cure non aggravino la condi-
zione dell’ammalato: Napoli, la Cam-
pania e la sua gente avvelenata.

La Protezione civile: faremo
lavori di adeguamento
La replica: la tutela a lungo
termine della falda non è
garantita da alcun intervento

La sindaco: Bertolaso ha fatto una riunione
soddisfacente per chi vuole ragionare

non siamo nella Repubblica di Pulcinella

Di Pietro sfida il Pd: senza di me, isolamento per l’eternità
Dal leader dell’Idv messaggio alla Lega: prendiamo anche noi i voti della Padania. Poi si propone portavoce unico della minoranza

Torna oggi in aula alla
Camera, il primo dei due
decreti sui rifiuti campani
del governo Berlusconi.
Conunanovitànondipo-
co conto. La Lega, dopo
aver tolto per due volte il
proprio voto alla maggio-
ranza, parrebbe averla alla
fine spuntata. La commis-
sione Ambiente ha infatti
fatto proprio un emenda-
mento per il quale i soldi
spesi per «l’emergenza»
vengano rimborsati allo
Stato sotto forma di
“riduzionedei trasferimen-
ti”.Conquestanuovafisio-
nomia il testo sarà quasi si-
curamente approvato dal-
l’aula, dopo un passaggio
in commissione Bilancio.

Dal consiglio comunale di Marano il «no»
all’apertura di una discarica da 700mila

tonnellate all’interno dell’ex cava del poligono

IN ITALIA

«Ad Agnano il nuovo termovalorizzatore»
L’annuncio della Iervolino. A Chiaiano tornano le barricate: non accetteremo nessuna discarica

Manifestazione a Chiaiano contro la discarica Foto Lapresse

IL «MOVIMENTO» si fa
partito. Si sente sempre «il
sindacato dei cittadini» pe-
rò alza la mira. E decide di

sfidare in campo aperto la Lega.
L'Italia dei Valori, guidata da un
uomodelSudcome certamente lo
è Antonio Di Pietro, ha deciso di
spostare l'asse in avanti, convinto
com'èche«lasoluzionedeiproble-
midellagentedelNord»nondeve
essere appannaggio solo del parti-
to di Bossi. «Possiamo anche noi
dare un contributo determinan-
te»è ilmonitoai leghisti«chestan-
no al governo e poi affermano di

non far parte dell'Italia. Noi che
crediamo nello stato di diritto e
nelle istituzioniabbiamobenchia-
re le richieste degli abitanti della
Padania,comelachiamanoloro,e
senza costringerli a mettersi cap-
pelloniea sfoderare laspada».Par-
te Di Pietro dalla riflessione che il
confronto deve esserci proprio tra
iduepartiti chesonouscitivincito-
ri dalle urne. «A valutare i dati sia
Pd che Pdl hanno perso. La diffe-
renza l'hanno fatta l'IdV e la Lega.
Per quanto ci riguarda al Nord noi
abbiamo triplicato i voti». È que-
sta una delle indicazioni di lavoro
uscite per far crescere quella che è,
insostanza,«una lista civica,capa-

ce di parlare a tutto il Paese». Il ri-
sultato elettorale «è l'inizio di una
lunga marcia, anche se sappiamo
cheil sistemapoliticonon ciama»
diceDiPietro che rifiuta leetichet-
te di «giustizialista» e ancor più il
paragone con la sinistra antagoni-
sta anche se «la solidarietà spesso
si trova più nelle case del Popolo
che in chiesa».
L'alleanza con il Pd non è stata
messa in alcun modo in discussio-
ne. Anche se le difficoltà del Pd
nonha alcuntimore a sottolinear-
lequandoparladi «uno splendido
isolamento che può durare per
l'eternità» senza l’IdV, ma anche
dell'ipocrisia nel «negare l'esisten-
za delle correnti». Ma con il Pd si
va avanti. Nelle battaglie dell'oggi

ed in quelle futurema «sempre sui
problemi concreti». Per quanto ri-
guarda il decreto sicurezza che sta
per approdare alla Camera, Di Pie-
tro ai suoi alleati, anzi all'opposi-
zione, avanza la proposta di essere
lui«anomeditutti»a ricoprire l'in-
caricodiportavocedellaminoran-
za.L’Udcringraziaedice:maleop-
posizioni solo almeno due se non
tre, fasapereVietti.A«quel furbac-
chione» di Berlusconi non perdo-
nadi«averpensatoai fatti suoipri-
ma che ai problemi degli italiani».
Se in Parlamento andrà come an-
drà, ecco pronti i referendum.
Non dice quando e come saranno
impostati, anche perché le leggi
daabrogare nonsono stateancora
approvate,maDiPietrogarantisce

che«ci saràun'orax».Equandolo-
ro «a stento avranno capito cosa
stasuccedendonoi le firmeleavre-
mo già raccolte. Un'azione a fisar-
monica» è la colorita sintesi. Viag-
gia in rete il partito di Di Pietro.
«Attualmente i contatti sono più
di600.000 al mese».E si rivolge ad
unpubblicodiverso,molti i giova-
ni, da quello originario. I tempi
cambiano. Bisogna agire in campi
diversi. L'agenda fissata a Castel-
lammare prevede interventi pri-
ma contro le leggi ad personam,
poi sulle riforme istituzionali e la
giustizia, l'energia e l'ambiente, ed
anche su quel federalismo fiscale,
proprio quello tanto caro a Bossi
che, per dirla con Leoluca Orlan-
do «serve più al Sud che al Nord».

Due geologi dell’Università
di Napoli: non si può
ignorare il problema della
falda acquifera, la discarica
non è realizzabile

DECRETO RIFIUTI
Vince la Lega
sarà un «prestito»

EMERGENZA RIFIUTI

■ di Enrico Fierro / Roma

■ di Marcella Ciarnelli inviato a Castellammare di Stabia

La scelta bilancia
la situazione sul territorio:
a est la discarica
a ovest l’impianto
che brucerà i rifiuti
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